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ASS 1 – Triestina 


Dipartimento di Salute Mentale
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PROGETTO FORMATIVO AZIENDALE
Impresa - Sanità - Assistenza: quale Salute nel territorio?

Motivazioni

Le questioni che ruotano attorno alla formazione, all'inserimento lavorativo ed alla borsa di lavoro per i soggetti deboli, sono questioni fondamentali nella pratica degli operatori dei Servizi di Salute Mentale, perché elementi importanti nella costruzione di percorsi abilitativi, percorsi che rendono accessibile l'entrata nel contratto sociale delle persone con sofferenza psichica o con grande disagio/emarginazione sociale.

Negli ultimi anni questi percorsi sono stati strumenti terapeutici/riabilitativi per l'acquisizione di competenze, per l'emancipazione, per l'integrazione sociale e per il consolidamento di una identità non più legata alla malattia.

Oggi molti elementi di cambiamento determinano la necessità di reinvestire attenzione e progettualità, affinare metodologie e qualificare interventi. Infatti, intorno alla questione del lavoro e dei percorsi riabilitativi di emancipazione dell'utenza, sono molteplici le difficoltà quotidiane che gli operatori dei Servizi devono affrontare e diventa allora necessario, oggi più che mai, comprendere e determinare una cornice di maggior respiro, capace di offrire strumenti completi di lettura del contesto attuale, capace di utilizzare strategie di validazione dei soggetti e di attivare risorse del territorio.

L'operatore della Salute, nella costruzione di percorsi riabilitativi, deve partire da un processo di conoscenza dei bisogni e delle capacità del soggetto, per legarlo poi ad un processo di conoscenza del contesto, delle risorse esistenti, delle potenzialità, delle Agenzie nel territorio, e delle alleanze possibili. Conoscenze necessarie per sostenere il soggetto e per dargli strumenti per esistere, strumenti per essere riconosciuto come individuo e necessari per determinare una propria identità sociale.

Fondamentale anche comprendere per l'operatore della Salute Mentale, alla luce delle ultime riforme (L. 328/00), la trasformazione delle politiche dell'Ente locale, conoscere quali cambiamenti ha già messo in atto e quali prospettive concrete sta determinando per rispondere meglio al diritto alla salute ed al benessere del cittadino.

Necessitano allora percorsi formativi che approfondiscano uno stile di lavoro integrato, multidisciplinare, di rete, basato sull'individuazione di criteri comuni nella gestione delle problematiche e nella formulazione di una concreta progettualità. Un tipo di lavoro che sappia conoscere e che sappia confrontarsi con altre Agenzie del territorio, per riuscire a costruire livelli di progettazione che si basano su punti di incrocio delle diverse competenze e professionalità.

Un tipo di lavoro che oggi è decisamente necessario nel passaggio Istituzione - Territorio, per riuscire ad affrontare le domande di Salute con una migliore e personalizzata qualità delle risposte, perché diventa fondamentale, nello spostamento dell'intervento da un contesto clinico/sanitario ad un contesto socio/sanitario, sapersi confrontare anche con il Mercato e con la Produzione, per determinare un processo di "produzione di salute", di emancipazione e di benessere generale.

Risultati attesi

· Capacità di creazione di percorsi terapeutici / riabilitativi che sappiano coniugare risorse del soggetto, del contesto sociale, delle Istituzioni pubbliche e del privato sociale

· Capacità di supportare/affiancare l'utente del Servizio nella sua contrattazione con il contesto lavorativo

· Conoscenza più approfondita della realtà del proprio territorio

· Capacità di costruire progetti riabilitativi che tengano conto delle modificazioni delle politiche dell'Ente locale dopo la Riforma socio-assistenziale

· Acquisizioni di competenze che riescano a far relazionare l'operatore della Salute Mentale anche con il mondo del Mercato e della Produzione

· Acquisizione di un ottica e di una cultura della cooperazione nella logica della continuità terapeutica/assistenziale per i soggetti svantaggiati

· Creazione di progetti che vedano una presa in carico, a diversi livelli e con diverse modalità, dei differenti Enti e soggetti: Enti Pubblici, servizi socio-sanitari, cooperative, imprese, associazioni

DESTINATARI:

Medici, psicologi, infermieri, tecnici della riabilitazione, assistenti sociali e sanitarie del Dipartimento di Salute Mentale (almeno due per U:O), del Dipartimento delle Dipendenze e dei Distretti

Responsabile culturali /scientifici del progetto:

Giuseppe Dell’Acqua. responsabile del DSM dell’ASS n° 1 Triestina

Anna Scoppio assistente sociale del DSM dell’ASS n° 1 Triestina

Comitato Scientifico: Anna Maria Scoppio,  Pina Ridente,  Beppe Dell’acqua,

                                    Giancarlo Carena,  Roberto Colapietro,  Aldo Di Bella   

FREQUENZA SEMINARI: tutti i lunedi dalle 14,30 alle 18,30

INIZIO CORSO: lunedi 10 FEBBRAIO 2003 – ore 14,30

Programma
Modulo 1
(Risorse del Territorio e bisogni dei soggetti: realtà a confronto)

        Lunedì 10 febbraio 2003  –  Ore 14,30 / 18,30


"Il mondo dell'imprenditoria oggi"


Anna Illy  -  imprenditrice - Trieste


"Quali reali prospettive per l'Impresa Sociale?"


 Ota de Leonardis – sociologa – Univ. Milano

         Lunedì 17 febbraio 2003  -  Ore 14,30 / 18,30


"Progetti di utilità sociale: quale ruolo oggi delle Fondazioni?"


 Paolo Santangelo – viceseg. generale  Fondazione C.R.T.


"Essere nel mercato: risorse circoscritte e bisogni infiniti"


 Roberto Colapietro - presidente  coop. C.L.U.

         Lunedì 24 febbraio 2003  -  Ore 14,30 / 18,30


"Riforme legislative e nuova organizzazione dell'Assistenza: ruolo dell'Ente locale"


 Maria Pia Namer  -  Comune di Trieste 


"Quali politiche per il nuovo Stato Sociale?"


 Giovanna Gallio – psicologa

         Lunedì 3 marzo 2003  -  Ore 14,30 / 18,30


"Evoluzione o involuzione delle Aziende Sanitarie ?"


 Franco Zigrino – dir. Gen. A.S.S.1 “Triestina” 


"La carta dei Diritti"


 Giovanni Moro - Ass. Cittadinanza Attiva

       “Il Distretto: programmi per il diritto alla salute nel territorio”

            Paolo Da Col – resp. Distretto1-ASS1 Triestina

     Lunedì 10 marzo 2003  -  Ore 14,30 / 18,30


"Evoluzione del mercato del lavoro"


 Gabriele Blasutig – ricercatore Università di Trieste 


"Ruolo del lavoro nei processi di lotta contro l'esclusione sociale"


 Giovanna Del Giudice - direttore DSM - ASL Caserta 2

modulo 2

(Conoscenza ed approfondimento di strumenti e di metodologie)

         Lunedì 17 marzo 2003  -  Ore 14,30 / 18,30


"L'inserimento lavorativo contro l'esclusione sociale: leggi e normative utili"


 Perla Lusa  -  Lega Cooperative F.V.G.


"Il problema del budget nella capacità di intraprendere"


 Adriano Nicola – commercialista

         Lunedì 24 marzo 2003  -  Ore 14,30 / 18,30


"Strumenti e risorse da utilizzare per la creazione di imprese"


 Costanza Fanelli  -  sociologa


"Ruolo della Formazione tra esclusione ed emancipazione"


 Giuditta Bambara – formatrice  ENAIP Trieste

         Lunedì 31 marzo 2003  -  Ore 14,30 / 18,30

           Lavoro di gruppo.  Confronto finale tra i partecipanti del Corso sulle varie tematiche

           Rilettura  dei nodi critici della propria pratica professionale  

           Coordinano Pina Ridente  e  Anna Maria Scoppio

Modulo 3
(Territorio e produzione d'identità: Lezione magistrale)

        Lunedì 7 aprile 2003  -  Ore 14,30 / 18,30


"Promozione della salute e diritti di cittadinanza"


 Franco Rotelli – psichiatra – D.G. dell' ASL Caserta 2
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